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Terribile repressione militare 

In Salvador fuoco 
sui villaggi, 

esodo in massa 
Più di 40mila contadini fuggiti - Carri 
armati e mortai contro i guerriglieri 
SAN SALVADOR - - Il 
dramma del Salvador, un in
tero Paese sconvouo uana 
feroce repressione del regi
me, ha assunto negli ultimi 
mesi caratteristiche nuove e-
terribili. Alla violenza e agli 

assassinii in massa (nei giorni 
scorsi altre centocinquanta 
pèrsone sono state uccise) si 
aggiunge l'esodò disperato 
della popolazione dalle zone 
maggiormente coloite. Più di 
quarantamila contadini • — 
la stima è del comando delle 
forze • armate — hanno ab
bandonato le loro case e so
no, fuggiti dalle regioni orien
tali del Paese dove sono in 
corso aspri scontri tra le 
formazioni di guerriglieri e 
le truppe governative. 

In un bollettino diramato 
ieri i vertici militari affer
mano che è in corso nella 
regione una varia campagna 
anti-guerriglia. Il comunicato 
U U I I U U I J U C xa t u g a u c i Lui i ia--
dini al « terrore sparso dai ' 
guerriglieri » e annuncia che 
« diverse decine » - di • insortì 
sono rimasti uccisi negli 
scontri con i soldati. Ma la 
versione che il regime tenta 
di accreditare non regge alla 
prova dei fatti ed è stata 
immediatamente smentita. Le 
forze armate — ribattono le 
formazioni di sinistra che 
guidano la resistenza — at
taccano e distruggono in 

modo indiscriminato i villag
gi dove solo esiste il sospetto 
che siano ospitati guerriglie
ri. 

Molti giornalisti che . sono 
.riusciti a visitare la zona 
hanno notato segni evidenti 
di mortai e di altre armi pe
santi tra le macerie dei nu
merosi villaggi distrutti e 

, abbandonati dalla popolazio
ne. Testimoni oculari hanno 

• confermato che questi villag
gi sono stati circondati dai 
soldati con carri armati e 
autoblindo. 

Il terrore è stato dunque 
scatenato dalla giunta milita-

• re e civile che da un anno 
governa il Paese, nel tentati
vo di fare terra bruciata at
torno alla resistenza. . In. 
questa feroce battaglia che 
dura senza soluzione di con
tinuità da oltre dieci mesi, 
sono morte non meno di set
temila persone. Nella fuga 
dalle regioni orientali mi
gliaia di contadini si sono di
retti verso la capitale, molti 
altri si trovano ospitati in 
campi profughi in diverse 
zone del Paese. L'esodo non 
si arresta alle frontiere del 
' Salvador: il •. governo • del
l'Honduras ha reso noto che 
negli ultimi tempi - più di 
quindicimila salvadoregni 
hanno cercato asilo nel Paese 
confinante. 

Wyszynski da ieri a Roma 
per 15 giorni di colloqui 

ROMA — E' giunto ieri a Rema da Varsavia il cardinale 
primate di Polonia Stefan Wyszynski. Scopo ufficiale della 
visita, la partecipazione alla- beatificazione di Don. Orione. 
Ma certamente, durante i 15 giorni della sua permanenza 
in Vaticano, il primate polacco discuterà con papa Wojtyla 
sugli ultimi sviluppi della situazione In Polonia, sui quali la 
chiesa polacca ha assunto fin qui un atteggiamento di pru
denza. Ma certo nel suoi colloqui romani l'alto prelato po
lacco porrà al papa anche il problema della successione 

, alla testa della chiesa del. suo paese: Wyszynski compirà 
infatti.80 anni nell'agosto prossimo. Egli aveva già presen
tato le dimissioni — allora' respinte — nel *74, allo scoc
care dei 75 anni. NELLA POTO: il cardinale Wyszynski al 

• suo arrivo a Fiumicino, mentre passa attraverso il metal-
detector dell'aeroporto. 

Nell'attentato morirono 73 persone 

Il Venezuela libera i 4 killer 
che distrussero l'aereo cubano 

I terroristi sono ex agenti della CIA legati ad ambienti anticastristi - Pros
sima l'assoluzione voluta dal presidente de che mira all'isolamento di Cuba 
* Un Tribunale militare venezuelano 
sta prendendo- la decisione di'rimet-.. 
ter e in libertà quattro terroristi, ex 
agenti della Cia, che il 6 ottobre del 
1976 fecero esplodere nel cielo delle 
Barbados un DC 8 della « Cubana de 
Aviacion », ' procurando una orrenda 
morte ai 73 passeggeri e membri del
l'equipaggio. E' opinione comune a-Cu--' 
ba e nello stesso Venezuela, che la de- '• 
cisione del Tribunale militare sia stata 
presa sotto la pressione dello stesso 
presidente venezuelano, H democristia
no Luis Herrera Càmpins, divenuto in 
questi mesi uno dei capofila nella 
campagna anticubana in America La
tina. 
. Il DC 8 della « Cubana de , Avìa-. 
don * esplose in volo pochi minuti dopol 
essere decollato dall'aeroporto di Brìd- : 
aetown. nelle Borhndns. Che si fosse 
trattato di un attentato non vi erano 
dubbi: U pilota, Wilfredo «Feto^Pe
rez, fece in tempo a mettersi in con
tatto per alcuni secondi con la torre 
di controllo e^a spiegare che a bordo 
vi era stata una esplosione. 

Carter stava assumendo la presiden
za degli Stati Uniti e le sue parole 
aprivano la speranza di un riavvicina-
mento tra Cuba e gli Usa. Il terribile 
attentato, unicot a quanto risulta nel 
suo genere, voleva fermare subito le 
speranze di una. normalizzazione inse-

. t i - i « IJ *t ^ . .* r 1 ' , -• t*-

guita per 16 anni. Si capì immediata- . 
mente che la bomba sull'aereo era sta-1 
ta posta da agenti dei servizi segreti 
e ia cosa fu ancora più chiara quando 
a Trinidad Tobago vennero arrestati i : 
due autori materiali dell'attentato, che 
erano scesi a Barbados dall'aereo cu
bano, i venezuelani Herhan Ricardo e 
Freddy Lugo. Si scopri subito che era
no due invidui in contattò con am- • 
bienti esuli controrivoluzionari cubani 
e coti, la Cia. Si seppe che dopo la 
partenza del DC 8 da Barbados per 
l'ultimo tragico viaggio, avevano tele
fonato in Venezuela ad uno dei capi 
degli ahticastrìsti e noto agente deùa 
Cia, Orlando Bosch, dicendo e U ca
mion è partito carico ». Poco dopo si 
arrivò al quarto arresto, quello dell'et 

< commissario détta polizia politica • di 
Batista Luis Posada Carriles, accusa
to di essere uno degli organizzatori. • 

Ma che il gioco fosse grosso e an
dasse ben al di la degli ambienti anti
castristi. lo si capì quando il governo 
di Barbados si affrettò a dire che l'in
cidente non lo riguardava, dato che 8 
DC 8 era caduto, seppure di poco, fuo
ri dalle sue acque territoriali; quello 

, di Trinidad Tobago imbarcò su un aereo 
militare ì due autori materiali dell'ai-

. tentato e li spedì a Caracas. Ma U go-
' verno del socialdemocratico Carlos An-
. dres Perez non si piegò e U processo 

é continuato in questi anni, fino ad ap-
prodare ad un Tribunale militare. ' 

Nel frattempo, la situazione politica 
' in Venezuela è però mutata e alle «Iti-.; 

me elezioni U Partito socialdemocratico '• 
è stato battuto dal Copei di Luis Ber-. 
rera Càmpins. Lo spostamento a de
stra della politica venezuelana è~stato. 

_ particolarmente evidente nei confronti 
V di Cuba. Le buone relazioni del passato 
' sonò : andate s via .via <• deteriorandosi. 
' L'idea di Serrerà Càmpins è quella di. ' 

ritornare ad uri isolaménto ' dì Cuba, •; 
per-evitare la € diffusione* della rivo-' 
luziohe in America Latina, dopo la vit
toria sandinista in Nicaragua e dopo., 
l'ampliarsi della lotta popolare in Sai- • 

: vador, dato che Q Centroamerica è uri* 
area nella quale gli interessi venezue-

. Ioni sono molti e nella quale il governo : 
di Caracas appoggia in ogni modo la 
giunta militare e democristiana del 
Salvador. 

In questa prospettiva si ; colloca U 
prossimo rilascio degli attentatori del 
DC 8 della e Cubana de Aviacion ». Che 
si sia avuto un intervento pesante dall' : 
alto è chiaro. Basti dire che U pubbli
co ministero che solo qualche tempo fa 
aveva chiesto 30 anni di carcere per i. 
colpevoli, ha poi imrrronvisamente ri
piegato sulla richiesta di assoluzione. ' 

Giorgio Oldrini 

Proteste 
a Atene 
contro 

il rientro 
nella NATO 

ATENE — E* iniziato al par
lamento greco il dibattito 
sulla decisione del governo 
di riaderire alla NATO. 

Il premier George Rallis 
ha affermato che la decisio
ne è stata presa sulla base 
del fatto che sono state ri
pristinate quelle condizioni 
di fatto esistenti nei 1974. 
quando la Grecia si ritirò 
dalla NATO per protesta 
contro l'invasione di Cipro 
da parte della Turchia, al
tro paese dell'alleanza. 

Rallis non ha fornito par
ticolari sulle modalità del 
piano elaborato dal coman
do supremo della truppe NA
TO in Europa, Bernard Ro- I 
gers, per far rientrare la 
Grecia nel patto 

Mentre li dibattito è In 
corso diverse decine di mi
gliaia di dimostranti, orga
nizzati dall'unione degli stu
denti di sinistra, sfilano nel 
centro di Atene recando 
cartelli con scritte «No alla 
NATO », « Fuori dalla NA
TO». - •' . 

Andreas Papandreu, lea
der del maggior partito di 
opposizione, 11 movimento so
cialista panellenico, ha preso 
la parola dopo Rallis e si 
è appellato al presidente 
della Repubblica, Caraman-
lls perché convochi un refe
rendum. ' 

Papandreu, ha chiesto l! 
complèto ritiro della Grecia 
dalla NATO. 

« l'Humanité »: 
Elleinstein 
si è messo 

fuori 
del partito 

PARIGI — L'Humanité di 
ieri — sotto il titolo «Jean 
Elleinstein non ha più nien
te in comune con il PCF» — 
rende pubblica una dichiara
zione della sezione del dodi
cesimo dipartimento di Pari
gi cui il noto storico e sag
gista è tuttora Iscritto, in 
cui si denunciano le sue po
sizioni e la sua attività che 
lo mettono in pratica «fuori 
del partito» cui egli «con
tinua a reclamare la sua ap
partenenza». •"-

«Da mesi, dice la dichiara
zione. Elleinstein. che non 
partecipa ad alcuna attività 
e discussione nella sua cel
lula. si dice appartenente al 
PCF soltanto per avanzare 
accuse intollerabili contro U 
Partito». 

Infine gli viene rimprove
rato il fatto di avere'accet
tato di collaborare, con una 
rubrica fissa, al Figaro Ma-
gazine apportando una co
pertura ve*fc~gnosa al redat
tore capo di questa rivista, 
Louis Powels, cronista della 
Nuova Destra unanimemen
te stigmatizzato per aver ma
nifestato idee razziste a qual
che ora dall'attentato della 
via Copernico. Per tutte 
queste ragioni la sezione con
sidera che Jean Elleinstein 
«si è messo fuori del Parti
to. della sua politica e della 
sua organizzazione ». 

Termina oggi 
la conferenza 
internazionale 

di studio 
di Berlino 

BERLINO — Si conclude oggi 
a Berlino la conferenza Inter
nazionale di studio, premossa • 
dalla SED. sui problemi della 
lotta del movimento operaio 
e delle forze di liberazione 
contro l'imperialismo e per ti 
progresso sociale e sui pro
blemi del nuovo ordine eco
nomico intemazionale. Il di
scorso conclusivo sarà tenuto 
da Axen, membro dell'Ufficio 
politico della SED. dopo le 
relazioni sul dibattito svoltosi 
nelle tre commissioni in eoi 
si è articolata Ut conferenza 
di studio. 

Si è trattato di uno scam-
dio di punti di vista molto 
ampio, fin dal momento della 
giornata Inaugurale, lunedi 
scorso, quando il rappresen
tante sovietico Pono-aariov 
— che ha parlato dopo il 
discorso inaugurale di Hone-
cker, segretario'generale della 
SED — ha usato toni forte
mente critici verso la Cina 
e poi durante il dibattito a 
cui hanno dato il loro con
tributo decine e decine di In
terventi, da quello di Procacci 
del PCI a quello di Gremetz 
dei PCF. fino a quelli del 
rappresentanti vietnamita, li
banese. afghano (nella gior
nata di ieri) e prima di essi 
al contributi dei delegati un
gheresi. malgasci, senegalesi, 
dell ' Oman (mercoledì) e a 
tanti altri in rappresentanza 
di partiti comunisti, operai e 

,di movimenti. di liberazione 
nazionale. 

Ceadsescu 
a Belgrado 
sottolinea ; 
Tamicizia 

jugo-romena 
BELGRADO — e Sviluppare 
l'amicizia e la "iMrpfnutonir 
tra Jugoslavia e Romania si
gnifica operare nel rispetto 
della personalità e dell'opera 
del presidente Tito ». Con que
ste parole 0 presidente' ro
meno Nicola* Ceausescu ha 
avviato 1 suoi colloqui ieri po
meriggio con Cvijetln Ifljato-' 
vie, presidente della presi
denza della Repubblica jugo
slava. Ceausescu era giunto 
nella tarda mattinata a Bel
grado per una visita ufficiale 
di tre giorni. 

E* questa la' dodicesima vi
sita che Ceausescu compie a 
Belgrado negli ultimi quin
dici anni: segno delle rela
zioni di. amicizia é di buon 
vicinato tra i due paesi « no
nostante le differenze detto 
sviluppo» come affermava 
ieri li quotidiano Jugoslavo 
« Borba ». Jugoslavia è Roma
nia hanno punti di vista si
mili su numerosi problemi in
ternazionali, In quanto «si 
fondano sui princìpi di sovra-. 
nità, indipendenza e non rn-
gerenm ». « Queste indipen
denza ed un Ubero svMuppo 
— -aggiunge il *Borbtr.— 
sono questioni tanto vitati 
per U sud-est europeo che esi
gono un* eóopénetont fra 

Sesi e popoli detta regione. 
cooperatone contribuisce 

inoltre al superamento dei 
blocchi e sviluppa tra i due 
paesi lo spirito della Confe
renza per la etevrasa euro
pea*. 

" 'ri ' ' AUX.fc 

(Dalla prima pagina) ... 
intervento in aula. . previsto 
per stamane, mentre il segre
tario socialdemocratico Longo 
ha espresso subito la sua opi
nione. Per Longo, nel discor
so del segretario del PCI, e vi 
sono elementi positivi nei con
fronti del governo. Non • c'è 
un'opposizione pregiudiziale e 
globale, ma un impegno a giu
dicare sui fatti, ad accettare 
in pratica la politica del con
fronto ». . • 

In piazza Caprettari, sede. 
della Direzione repubblicana, 
venivano fatti ' circolare, ieri 
pomeriggio, comménti irritati' 
per quei passaggi del discorso 
dì Berlinguer riservati all'at
teggiamento tenuto dal PRI 
negli ultimi mesi. Ma il pre-. 
siderite dei deputati • repubbli
cani. Marcimi. se ha lamenta
to « una durezza eccessiva e 
spesso ingiusta », a suo avvi
so. per il 'passato recente, ha 
creduto invece di scorgere, 
nelle parole di Berlinguer, 
« un'aperturq per il. prossimo. 
avvenire >.' E anche per il li
berale Aldo Bozzi, il discorso 
del segretario generale del 

PCI è stato « comunque inte
ressante ». 
'• In casa democristiana, la 

segreteria ha osservato uno 
scrupoloso silenzio, mentre la 
agenzia di « Forze nuove ». 
ispirata da Donat Cattin, dif
fondeva ' una lunga < nota ' di 
commento. 1 forzanovisti indi
viduano come « struttura por
tante* dell'intervento di Ber
linguer la « tendenza » del PCI 
a € rientrare nel dialogo poli
tico ». e insomma a stare al
l'opposizione « con intenzioni 
non .di rottura e di-impedi
mento, ma di confronto*. Na
turalmente, 1,'agenzia forzano-
vista sorvola disinvoltamente 
sui guasti prodòtti da] Cossi-
ga-bis, anche se evita di con
testare l'osservazione, attri
buita esclusivamente ai comu
nisti. che il «Forlani I non. 
è una riedizione del governo 
precedente ». Il . luogotenente 
di Donat Cattin, il giovane de
putato Luciano' Paraguti. ha 
aggiunto inoltre che il discor
so di Berlinguer « rii'ela una 
posizione, di attenzione ». < 

Per la sinistra democristia
na. Luigi Granelli non si sof
ferma direttamente sulle tesi 

UPLI ha deciso per l'astensione 
esposte dal segretario del PCI. 
ma vi fa indiretto riferimento 
quando sostiene che e Forlani i 
riprende '•• nei fatti le fila • di 
quel discorsq costruttivo tra la \ 
DC e le forze democratiche e 
socialiste e il partito comuni
sta che in molti, nei mesi scor
si, avevano pensato di accan
tonare ». Naturalmente. « le 
buone intenzioni devono esse
re suffragate dai fatti », ma 
intanto è da « registrare posi
tivamente l'abbandono di quel
l'arroccamento su accordi ri
gidi e auto'sufftcienti che ha 
portato al progressivo logora
mento del precedente tripar
tito». ..•...;• •.•'•.'. 
• Nel PSI. Craxi - si è detr 
to — ha rinviato a quest'oggi, 
mentre un suo fedelissimo, il 
presidènte dei deputati La
briola, seguendo un ordine di 
deduzióni che non si' è curato 
di illustrare, ha reputato quèU 
lo di Berlinguer « un discorso 
molto chiaro al PCI » (?), an
zi addirittura « wna, requisito: 
ria per il suo partito*. . . . . 

Singolarmente, anche Giaco
mo Mancini sembra avallare 
questa, stramba interpretazio-. 

ne. anche se il suo commento 
verte in maggior parte su una 
presunta « interferenza nelle 
questioni del PSI*. «7 socia
listi — ammette Mancini — 
potranno aver commesso de
gli errori *: però, questo non 
giustifica e l'errore » di chi 
vuol mantenere « uno stato di 
conflittualità * tra PSI e PCI. 
Resta da vedere se siffatte 
considerazioni ;< rientrano in 
quel « ragionare con pacatez
za * che Mancini si augura per 
superare < t motivi di divisio
ne nella sinistra*. Intanto, la 
corrente demartiniana ha pre
annunciato un documento po
litico che possa servire come 
base di discussione per l'ela
borazione di una piattaforma 
comune all'intero schieramen
to delle sinistre socialiste. ' 

II' radicale Pannella annun
cia, invece, che cercherà di 
ottenere dal governo quelle 
concessioni che consentano al 
suo. gruppo di dare in Parla
mento « altro voto da quello 
di una dura opposizione o an
che di semplice opposizione ». 
E. ha aggiunto, davvero inopi
natamente per chi conosce le 

sue posizioni, che è convinto 
dell'urgenza di e un'intesa lea
le e profonda fra comunisti e 
radicali, in Parlamento e nel 
Paese ». Ila promesso anche 
di spiegarne le ragioni. 

Documento 
della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil sul 
nuovo governo 

ROMA ~ La segreteria della 
federazione CGIL-CISL-UIL, 
si è riunita ieri sera (dei 
segretari generali erano pre
senti Lama e Camiti) . per 
una prima valutazione delle 
dichiarazioni programmati
che ' fatte dal nuovo presi
dente del consiglio Forlani. 

Le valutazioni sono state 
sintetizzate * in ' una breve 
nota (una cartella e mezzo) 
che ì responsabili sindacali 
consegneranno stamattina al
la stampa. Prima della riu
nione di segreteria un gruppo 
di lavoro aveva steso un do
cumento di tre cartelle, ri
dotto poi della metà dopo 
che la segreteria ne aveva 
preso visione e l'aveva di
scusso. 

Mòrti in Spagna 67 bimbi nell'esplosione di una scuola 
(Dalla ; prima pagina) : 

tare di trattenere la folla. 
Tutto è stato inutile. Gruppi 
di •• mamme; • con gli ' occhi 
sbarrati • e gridando dispera
te, si sono precipitate sulle 
macerie A hanno cominciato 
a scavare chiamando i figli 
per nome. Uno dei tanti testi
moni ha detto: «.Non. avevo . 
mai visto niente di simile. 
Povere donne. Erano, pazze. 
di paura e di dolore. Molte 
di loro si sono sentite male. 
mentre altre hanno preso 
qualche povero corpo e se lo-
sono portato via». .̂. 

L'allarme per la ; tragedia 
ha investito rapidamente tut
ta la regione. Dalle miniere 
sono usciti, a gruppi, anche 
i «musi neri » per ; aiutare 
nell'opera : di smassamento 
delle. macerie. Molti di loro 
avevano i figli In quella scuo
la e hanno quindi scavato per 
ore e óre' con disperazione. 
piangendo, chiamando le, mo
gli e tentante di capire se 
nella scuola erano tutti mor
ti o c'erano dei soprawissu-

':;; (Dalla prima pagina) £ 
Kossighin ,-—; che Breznev ha.K 
Ietto w^iarte' di frohtelal Sò
vièt supremo — cosi continua: 
« li popolo sovietico, unito at
torno al Partito comunista, 
all'ufficio politico del Comita
to centrale, con a capo il se
gretario generale del PCUS. 
Leonid Breznev, otterrà nuovi 
grandi successi nel home'del 
trionfò della felicità e della 
giustizia sulla terra». 

Va notato, che nel discorso 
'di Breznev non è contenuto 
alcun particolare apprezza
mento sull'opera svolta da 
Kossighin nel lungo, decisivo 
arcò"di tempo in cui egli è 
stato, con diverse funzioni di 
altissima responsabilità ai 
vertici del partito e dello sta-
to sovietico. E' lo .stesso Kos
sighin che ringrazia « profon
damente e di tutto cuore il 
Comitato centrale del partito, 
il segretario generale del CC 
del PCUS. a Soviet supremo 
dell'URSS e Ù Consiglio dei 
ministri per la fiducia accor
datagli per molti anni in 
qualità di membro del Polit-
buro e di presidente del Con
siglio dei ministri». Breznev 
si è limitato ad aggiungere 
che « l'Ufficio politico del 

: Comitato centrale del PCUS 
ha esaminato la questione po
sta da-Aleksei Kossighin. Te
nendo conto dello stato della 
sua salute, il Comitato centra
le del. PCUS porta alla di
scussione del Soviet supremo 
dell'URSS la proposta di esau
dire la richiesta di Aleksei 
Kossighin di esonerarlo dal
l'incarico di presidente del 
Consiglio dei ministri ». Non 
è chiaro, anche se appare 
probabile, se Kossighin lasce
rà — come è chiesto nella sua 
lettera — anche il posto od 
Polftbùro, --. v-..'v .^•-J 

Si deduce dalle stesse pa
role di Breznev che la sua 

.richiesta di esonero dai due 
incarichi è giunta il fiorì» 

^dopo la riunione del plenum 
del Comitato centrale che non 

"dovrebbe, quindi, avere anco-, 
ra discusso fl problema. Ma 
lo stesso segretario generale 
del PCUS ha informato l'as
semblea che una riunione del 
Politburo si è svolta nella 
giornata di ieri. La propòsta 
di esonero di Kossighin dalla 
carica, statale, accolta ieri dal ' 
Soviet Supremo, potrebbe dun-••' 
que essere,.nei prossimi gior
ni. seguita da - una analoga 
proposta di esonero dalla ca
rica di partito avanzata di 
fronte ad una riunione straor
dinaria del plenum del CC. 

Si allontana cosi definitiva
mente, dalla scena politica so
vietica e mondiale, uno degli 
uomini che più hanno conta
to nella vita dell'URSS e che 
ha vissuto da protagonista tut
to l'arco delle vicende, talvol
ta assai drammatiche, di que-; 
sto paese. ?-.-"•: .''• • 

L'uomo che è chiamato ora 
a sostituirlo, Nflcolai Àlexan-
drovic Tflchonov — che du
rante il discorso di Breznev 
sedeva in terza posizione ùn

ti. Sul posto sono giunti an
che alcuni elicotteri e le am
bulanze da Bilbao e dalle cit
tà vicine. La radio ha tra
smesso, : per ore, appelli ai 
medici e ai donatori di san
gue. E' una tragedia immane 
per tutta la Spagna. 

Solo più tardi, le autorità 
hanno tentato di chiarire e 
di capire che cosa era acca
duto. C'è ancora molta incer
tezza! ma le prime indagini 
hanno stabilito che la spaven
tosa deflagrazione era stata 
provocata da una bombola di 
gas ' che aveva , appiccato le 
fiamme ad una grande cal
daia-deposito che si trovava 
nel : sottosuolo, esattamente 
sotto una classe di quaranta. 
bambini impegnati in . quel 
momento, con la maestra, in 
una lezione di disegno. Di 
quella classe non è rimasto 
in vita più nessuno. Subito 
dopo la tragedia, qualcuno 
aveva avanzato anche l'ipo
tesi di un, folle e atroce at
tentato, ma non è stato tro
vato, per ora, . nessun ele

mento che suffraghi ih qual-
'che modo la voce; • •'• • 
• Il ministro dell'interno Juan 
José Roson. giunto sul p»̂  
sto in giornata, ha detto: .«E*. 
assolutamente da escludere, 
l'ipotesi di un attentato. Là 
esplosione viene attribuita al 
gas. Non è chiaro'se la càu
sa sia stata una fuga in uno 
dei condotti della caldaia per 
il riscaldamento, che fra l'al
tro veniva sottoposta a ripa
razione, o lo scoppio di una 
bombola ». Il ministro ha an
che parlato di una sacca di 
gas esplosa per ragioni igno
te. forse per l'uso di ,una 
fiamma ossidrica. • ' ": ' 

Mentre i cronisti ascoltava
no le dichiarazioni del mini
stro. le operazioni di soccór
so continuavano ininterrotta
mente davanti ad una folla 
silenziosa, ki preda allo choc. 
E' stato '-.difficile parlare 
con qualcuno degli scampati. 
Molti di loro sono in ospe
dale in gravissime condizioni 
e gli albi rimasti sul posto. 
sono presi dai mille proble
mi sollevati dalla tragedia: 

compilare un elenco dei mor
ti, uno dei feriti, uno de
gli scampati, riferire tutto 
alle autorità nei minimi det
tagli. cercare la pianta del
l'edificio per localizzare il 
punto dell'esplosione, e così 
via. ': l '.-••"• 

1 giornalisti hanno chiesto 
ad uno dei direttori del com
plesso scolastico qualcosa sul
la probabile origine della tra
gedia. L'uomo, con gli occhi 
fissi sulla montagna di mace
rie, ha mormorato qualcosa 
a bassa voce: e Non riesco a 
capire, non riesco a immagi
nare quello che è successo: 
la scuola era bella, era sta
ta costruita appena otto anni 
fa e tutto funzionava bene. 
Questi poveri bambini, sono 
morti in pochi secondi e for
se non si sono accorti di nul
la. Ora penso alle famiglie. 
Ho visto alcune di quelle 
mamme che scavavano con 
le mani nude in quella mon
tagna di mattoni per cerca
re i figli: non lo dimentiche
rò mai. Mi hanno detto che 
due o tre di quelle poveret

te hanno anche tentato di am
mazzarsi per la disperazio
ne. Spero proprio che non 
sia vero. Molte di loro le 
conosco perché venivano tut
ti {giorni davanti alla scuola 
ad aspettare l'uàeita dei bam
bini. Che disastro per tanta 
povera gente. Sono tutte fa
miglie di minatori che già 
hanno mille problemi per ti
rare avanti e ora anche tut
to questo orrore ». 

Sulla tragedia non è stato 
emesso nessun comunicato uf
ficiale. ma le autorità han
no fatto sapere in serata che 
tra le vittime è stato ritro
vato anche il corpo di un 
operaio che stava riparando 
l'impianto di riscaldamento. 
Pare che il poveretto, accen
dendo un saldatore, abbia ap
piccato il fuoco ad una sac
ca di gas. L'ipotesi, ovvia
mente. è ancora tutta da pro
vare. 

La Spagna è in lutto per la 
tragedia. Al governo di Ma
drid sono giunti decine di mes
saggi di cordoglio da ogni 
parte del mondo. 

Kossighin si è dimesso. Tikhonov al suo posto 
mediatamente dopo Suslov e 
immediatamente prima di Cer-
neHko>>- éijìraticamfen îco&v 
taneo di Kossighin. essendo 
nato nel 1905 a Kharkov, in 
Ucraina, ed è membro del 
partito dal 1940. Aveva co
minciato a lavorare nel 1924 
come aiutante macchinista 
di locomotiva. La sua biogra

f i l a prima pagina) 

attribuito propositi o meriti o 
sconfitte senza, fondamento. . 

Resta il fatto che nel pe
riodo della sua permanenza 
al Cremlino l'economia, la so
cietà e la stessa amministra
zione dell'URSS. hanno cono
sciuto una profonda evoluzio
ne. che può essere variamen
te giudicata ma di cui nessu
no può sottovalutare la por
tata: si tratta, ovviamente, 
della crescita della potenza 
economica e militare ma an
che di altro, e principalmente 
di un permanente discorso sul 
funzionamento del sistema e-
conomico, del modello piani-
ficatorio e della dinamica del
le grandi proporzioni; e di un 
vasto lavoro di messa in or
dine e di codificazione di tutti 
gli aspetti dette relazioni eco
nomiche e dei rapporti civili. 
E* certo U suo ruolo centrale 
nel processo di lenta e non li
neare riforma dei meccanismi 
ài comando dell'economia, di 
rivalutazione del criterio di ef
ficienza e di un'interpretazio
ne più dialettica del centrali
smo detta pianificazione non
ché della nuova considerazior 
ne del carattere non margina
le del problema agricolo e. 
ancor più, del carattere cen
trale del meccanismo di ri
cerca e sviluppo (sua è V in
sistenza sulla formula della 
scienza come sforza diretta
mente produttiva*). > 
>< Non è inpece possìbile de
lineare con esattezza U ruolo 
personale che Kossighin-può 
avere assolto nella determina-

fia dice che. dopo essersi lau
reato all'Istituto metallurgi-
ĈQj; di: ^Ea&propetrovsk : come 
ingegnere, nel 1930. fu diret
tore dello stabilimento di tubi 
a Nikopol. Queste le tappe 
successive: dal 1950 al 1957 fu 
capo dell'ufficio del ministe
ro .della siderurgia, dal 1957 
capeggiò il consiglio dell'eco-

; nomia nazionale dì Dneprope-
; trdvsk, nel I960 fu' elètto vice 
i presidentef'.del consigliò sta-' 
tale economico dell'URSS, 
nel 1963 vice presidente del 
comitato per la pianificazio-

; ne dell'URSS. E' nel 1965 che 
; diviene vice presidente del 
consiglio dei ministri; l'anno 
successivo entra nel CC del 

PCUS; ma è solò nel 1976 che 
. assurge, alla carica di primo 
Lvice -presidènte del Coiisìgìi»-
dei ministri dell'URSS, cioè 
sostituto di Kossighin. .Nel 
1978 viene eletto membro sup
plente dell'ufficio politico, di 
cui diventa membro effettivo 
nel novembre dello scorso 
anno. 

L'« ingegnere » del Cremlino 
zione dei pilastri strategici del
la collocazione mondiale del
l'URSS. A una fase relativa
mente intensa della sua pre
senza sull'arena internaziona
le (dalla famosa missione del 
1965 in Cina a quella più ri
servata ma non meno impor
tante del 1969 a Pechino nel 
pieno détta crisi dei rapporti 
cinosovietici che ebbe, alme
no, l'effetto di bloccare U ri
schio di una scalata militare; 
a quella in Inghilterra pio 
atte sue visite in Etiopia e 
nello Yemen) è succeduto un 
lungo periodo di assenza che 
coincide con la nomina di 
Breznev a capo détto Stato e 
dunque a protagonista diretto 
détte grandi missioni interna
zionali. Lo si può sólo imma
ginare co-protagonista détte 
scelte e degli indirizzi, cioè 
di quella complessa mistura 
in cui si ritrovano atti ài gran
de significato positivo (la sti
pulazione dei due trattati Salt. 
l'aiuto al Vietnam, la Carta 
di Helsinki, il notevole svi
luppo détte relazioni econo
miche con l'Occidente) e atti 
di segno rovesciato (gli inter
venti in Cecoslovacchia e in 
Afghanistan). In ogni caso è 
nel suo. periodo di governo 
che si è completato e conso
lidato quél processo che ha 
portato l'URSS atta dimensio
ne di potenza planetaria che 
affida !4 propria sicurezza 
non più solo — come nétta fa
se kruscioviana — al deter
rente nucleare catastrofico ma 
a una capacità di presenza 
e di intervento in tutte le di
rezioni: si è trattato di una 
svolta che ha riconnotato i rap

porti di forza nel mondo e 
che costituisce U fatto più ri
levante sulla scala mondiale 
assieme con l'emergere detta 
nuova : dialettica • Nord-Sud 
e del moltiplicarsi dei punti 
di crisi. • • •'.:-- -•• 
• Kossighin è nato da fami
glia operaia a San Pietrobur
go nel 1904. Entrò quindicen
ne nell'Armata rossa rimanen
dovi dal 1919 al 1921. Negli an
ni '20 si trasferisce in Siberia 
dove lavora in una coopera
tiva e si iscrive al partito se
guendo la tipica trafila del 
giovane bolscevico che capar
biamente s'impegna nel lavo
ro e nétto studio. Nel 1935 si 
laurea ingegnere tessile diven
tando ben presto una perso
nalità tecnico-politica. Passato 
dalla « Accadèmia comunista*, 
che è una sorta di scuola su
periore ' dell'amministrazione 
rivoluzionaria, si afferma en
tro la élite dei capitani d'in
dustria •• < rossi », sfuggendo 
ai traumi conosciuti da tanti 
suoi colleghi negli anni '30, 
specie del settore dell'industria 
meccanica, che portarono a ri
petute falcidie della classe 
dirigente media. Nel 1939 en
tra nel Comitato centrale co
me dirigente territoriale a 
Leningrado, passa poi a diri
gere aziende tessui e quindi 
entra nel governo come mini
stro di questo settore, poi co
me ministro oWtnaWrria leg
gera e infine come capo-set
tore del Gosplan. Si rammen
ta come nel 1944 Stalin lo pre
sentasse a De Gasile come 
ritorno che * incarna 3 pia
no». In questi precedenti del
la sua carriera sono già deli

neate le caratteristiche détta 
sua personalità al vertice del 
governo: • un - prevalere del-
Vaspetto specialistico, un vi
vere la vicenda politica sotto 
il profilo dell'edificazione prò- '. 
tica e materiale dello svilup
po economico. Semmai questo 
dosaggio di tecnica e politi
ca è andato via via alteran
dosi dopo la fine del « gran-. 
de gelo » staliniano e in rap
porto alla stessa evoluzióne 
oggettiva détta società. Già ne
gli ultimi anni cinquanta egli . 
personifica quettn che con Un- . 
guaggio approssimativo si può 
definire la tendenza tecnocra
tica, trovandosi perciò a pro
prio agio netta fase iniziale 
del grande ~ rimescolamento 
kruscioviano dei metodi di di
rezione finché, come si è det
to, si trovò in collisione con la 
esasperazione « soggettivisti-
sta* di tali metodi prenden
do via via la testa delle ten
denze rigoriste e riformatrìci 
che andavano aggregandosi e 
prevalendo nétt'apparato dopo 
U XXII congresso. "-•- • J- / 

Uomo dal tratto mite e tol
lerante, . dal linguaggio rigo
roso e di riconosciuta duttili
tà. egli ha evitato di marca
re con un'impronta persona
le visibile 3 proprio sodalizio 
con gli altri protagonisti détta 
stabile gestione postkrusciovia-
na, collocandosi a fianco àt 
Breznev, ma un po' in secon
do piano quanto bastava a 
sottolineare la priorità del par
tito sul governo. Egli esce dì 
scena circondato da una per
durante stima all'interno del 
suo paese, e da rispetto nel 
mondo. 

Sulla pista degli assassini 
•'[ (Dalla prima pagina) -
versiva, fl magistrato aveva 
notato un riferimento all'omi
cidio Calabresi. In esso si so
steneva che bisognava supera
re la fase « delle rappresaglie 
singole» e si citavano come 
esempi l'assassinio sia del con
sigliere missino Pedenovi che 
del commissario Calabresi. 

Fu lo stesso Galli a interes
sare la polizia perché tentas
se di spiegare come mai in 
un documento di «Prima linea» 
si parlasse dell'omicidio Cala
bresi. 

L'inchiesta della magistratu
ra, fino a quel momento, ave
va battuto un'altra pista (quel
la di Nardi. Stefano e Gudrun 
Kiess, elementi di destra), an
che se poi essa cadde nel vuo
to. Unto, che gli ordini di cat-, 
tura furono revocati Fu Gal

li. comunque, a guardare con 
occhi diversi anche l'indicazio
ne di una pista «anarchica» 
che era venuta, subito dopo 
l'omicidio Calabresi, da un 
funzionario della questura. 

Infine, un altro episodio po
trebbe acquistare nuova im
portanza. La sera prima del
l'assassinio del commissario 
sembra che siano stati ferma
ti un uomo e una donna pro
venienti dall'estero e corri
spondenti alla descrizione del 
killer e della donna alla gui
da dell'auto usata per la fu
ga dopo l'assassinio. I due 
vennero comunque lasciati an
dare. L'agente della «stra
dale» che li aveva fermati 
si ricordò di loro e si recò a 
deporre dal magistrato. A 
questo punto l'inchiesta Cala
bresi potrebbe avere svilup
pi clamorosi, 

Nuovo attacco 
sudafricano 

contro l'Angola 
LOANDA — L'Angola ha ac
cusato U Sudafrica di «ag
gressione -rasista» e di vo
ler sabotare la riunione in 
corso a Pretoria tra fl gover
no sudafricano ed una dele
gazione delle Nazioni Unite 
sul problema della Namibia. 
In un comunicato del mini
stero della Difesa angolano 
viene annunciato che, in coln-
cidenaa con tale riunione, le 
truppe sudafricane hanno ri
petutamente attaccato alcu-
ne zone del sud angolano 
provocando 3* morti, 

Le Incursioni sono comin
ciate il IT ottobre, appoggia
te da caccia bombardieri ed 
elicotteri. Le truppe sudafri
cane sono penetrate per SO 
chilometri, nel sud dell'Ango
la ed hanno attaccato le pò-
Dotazioni di Dinguena • Iona. 
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